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AVVISO PUBBLICO PER LA SELEZIONE DI MEMBRI ESTERNI DELLA 

COMMISSIONE GIUDICATRICE PER L’AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA 

APERTA, DELLA GESTIONE ED IL MANTENIMENTO FUNZIONALE DEGLI 

IMPIANTI DA SCI COMUNALI E DELLE STRUTTURE ANNESSE DEL COMUNE DI 

CAPPADOCIA.   

 

IL RESPONSABILE DELLA CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

 
Premesso  che: 

- con determinazione a contrarre della C.U.C. n. 7 del 08.11.2018 è stata avviata la procedura 

aperta per la selezione di un soggetto qualificato cui affidare il servizio, dell’importo a base 

di gara di €  625.000,00, per la gestione ed il mantenimento funzionale degli impianti da sci 

comunali e delle strutture annesse del comune di Cappadocia; 

- l’avviso della gara è stato pubblicato con scadenza per la presentazione delle offerte il 

giorno 05.12.2018 alle ore 12.00;  

- trattandosi di una procedura di aggiudicazione con il criterio dell'offerta economicamente 

più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 77 del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., la valutazione delle 

offerte dal punto di vista tecnico ed economico viene affidata ad una commissione 

giudicatrice da nominare dopo la presentazione delle offerte; 

 

Vista la deliberazione di G.C. n. 174 del 07.08.2017, con la quale è stata approvata la disciplina 

transitoria dei criteri per la nomina dei componenti di commissioni giudicatrici nelle procedure di 

gara per l’aggiudicazione dei contratti pubblici di appalto con il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell’art. 216, comma 12, del D. Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., 

in attesa della costituzione dell’Albo nazionale obbligatorio dei commissari di gara  presso 

l’ANAC;  

 

Precisato che la disciplina transitoria, approvata con deliberazione di G.C. n. 174 del 07.08.2017, 

prevede che un seggio di gara, appositamente nominato, proceda autonomamente, nella prima 

seduta pubblica, alla verifica del tempestivo deposito e dell’integrità dei plichi inviati dai 

concorrenti, oltre che alla verificare della conformità della documentazione amministrativa, ad 

attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente, ad ammettere o escludere i 

concorrenti dalla partecipazione alla gara sulla base dei requisiti di partecipazione prescritti dal 

disciplinare, e che la Commissione giudicatrice dovrà svolgere la funzione di valutazione 

dell’offerta tecnico-economica ai fini dell’aggiudicazione;  



 

Dato atto che, nella procedura aperta di cui trattasi, di importo superiore alla soglia comunitaria, 

verrà nominata una commissione giudicatrice composta da n. 3 membri, di cui  n. 1 membro scelto 

tra il personale interno ai comuni aderenti alla  C.U.C. e n. 2 membri, compreso il Presidente, da 

selezionare mediante sorteggio pubblico tra soggetti esterni da individuare con avviso pubblico;  

 

Ritenuto, pertanto, di dover procedere all’individuazione di due membri esterni della Commissione 

Giudicatrice di cui trattasi, compreso il Presidente, selezionati mediante sorteggio pubblico tra 

soggetti aventi requisiti in conformità delle Linee Guida che l’ANAC ha adottato ai sensi degli artt. 

77 e 78 del D. Lgs. n. 50/2016; 

 

RENDE  NOTO 

 

1. Indizione della selezione: E’ indetta una selezione pubblica per possesso di requisiti e sorteggio 

per la nomina di n. 2 componenti della commissione giudicatrice della gara di cui all’oggetto, 

compreso il Presidente, scelti tra soggetti in possesso di requisiti di comprovata moralità e 

compatibilità, nonché di comprovata competenza e professionalità desunta dall’anzianità di 

iscrizione all’ordine professionale. 

2. I soggetti ammessi a presentare la propria candidatura, in conformità all’art. 77, comma 1 

del Codice, sono: 

a) Professionisti (Ingegneri e/o Architetti) la cui attività è assoggettata all’obbligo di iscrizione 

in ordini o collegi, con laurea magistrale attinente al settore di riferimento del servizio 

oggetto di gara; 

b) Professionisti (Ingegneri e/o Architetti) la cui attività non è assoggettata all’obbligo di 

iscrizione in ordini o collegi;  

c) Dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici, secondo la definizione di cui all’art. 3, 

comma 1 lettera a) del Codice dei contratti pubblici, in possesso di diploma di laurea 

magistrale in ingegneria o architettura, con qualifica di dirigente o funzionario (o 

equivalente), esperti nel settore di riferimento del servizio oggetto di gara;  

d) Ingegneri e/o Architetti professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università 

italiane e posizioni assimilate.  

2.1 I professionisti esercenti professioni regolamentate la cui attività è assoggettata 

all’obbligo di iscrizione in ordini o collegi devono dimostrare di possedere i seguenti 

requisiti: 

a) iscrizione all’ordine o collegio professionale di appartenenza da almeno 10 anni;  

b) rispetto degli obblighi formativi di cui all’art. 7 del D.P.R. 7 agosto 2012, n. 137;  

c) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate dall’ordine o dal 

collegio nell’ultimo triennio o della sanzione della cancellazione;  

2.2 I professionisti la cui attività non è assoggettata all’obbligo di iscrizione in ordini o 

collegi devono dimostrare di possedere i seguenti requisiti:  

a) eventuale iscrizione a un’associazione professionale di cui all’art. 2, comma 1, della 

legge 14 gennaio 2013, n. 4 o abilitazione all’esercizio di professioni non regolamentate 

da almeno 10 anni. In assenza di abilitazione o iscrizione a un’associazione 

professionale, documentazione attestante lo svolgimento dell’attività professionale per 

un periodo pari a quello di cui al periodo precedente;  



b) eventuale assolvimento della formazione permanente di cui all’art. 2, comma 2, della 

legge 14 gennaio 2013, n. 4;  

c) in caso di iscrizione a un’associazione professionale, assenza di sanzioni disciplinari 

della censura o più gravi comminate dalla stessa nell’ultimo triennio o della sanzione 

della cancellazione;  

d) certificato di conformità alla norma tecnica UNI per la singola professione, laddove 

prevista, ai sensi dell’art. 6 della legge 14 gennaio 2013, n. 4;  

2.3 I dipendenti delle amministrazioni aggiudicatrici devono dimostrare di possedere i 

seguenti requisiti:  

a) essere alla dipendenze di una amministrazione aggiudicatrice da almeno 10 anni;  

b) abilitazione all’esercizio dell’attività professionale laddove prevista;  

c) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, 

di procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione 

del licenziamento;  

2.4 I professori ordinari, professori associati, ricercatori delle Università italiane e 

posizioni assimilate devono dimostrare di possedere i seguenti requisiti:  

a) svolgere la propria attività nel settore di riferimento da 10 anni;  

b) assenza di sanzioni disciplinari della censura o più gravi comminate nell’ultimo triennio, 

di procedimenti disciplinari per infrazioni di maggiore gravità in corso, o della sanzione 

con efficacia sospensiva;  

3. Requisiti di moralità. Non possono concorrere alla nomina a commissario:  

a) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per il delitto previsto 

dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico 

illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico 

approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un 

delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico 

di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, 

l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della 

reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, 

munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale 

commesso in relazione a taluno dei predetti reati;  

b) coloro che hanno riportato condanne anche non definitive per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, 

diversi da quelli indicati alla lettera a); 

c) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o 

tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-

quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 

346-bis, 353 e 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 

codice civile;  

d) coloro che hanno riportato condanna anche non definitiva per i delitti, consumati o 

tentati, di frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee, delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di 

terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici 

o reati connessi alle attività terroristiche; delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-

ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del 

terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e 



successive modificazioni; sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri 

umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;  

e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione 

complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei 

poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico 

servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); 

f) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due 

anni di reclusione per delitto non colposo;  

g) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento anche non 

definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle 

associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159. 

3.1 Le cause di esclusione di cui al paragrafo 5 operano anche nel caso in cui la sentenza 

definitiva disponga l'applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 

del codice di procedura penale. Non possono, altresì, concorrere al ruolo di commissari 

coloro che, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, abbiano concorso, con 

dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con sentenza non sospesa, 

all’approvazione di atti dichiarati illegittimi. La sentenza di riabilitazione, ovvero il 

provvedimento di riabilitazione previsto dall'articolo 70 del decreto legislativo 6 

settembre 2011, n. 159, ai sensi degli articoli 178 e seguenti del codice penale, 

costituiscono causa di estinzione delle esclusioni di cui al paragrafo 5. La revoca della 

sentenza di riabilitazione comporta il ripristino della causa di esclusione. 

4. Requisiti di compatibilità. I candidati alla nomina di commissari dovranno dichiarare 

l’inesistenza di cause di incompatibilità o di astensione sia nel momento della candidatura, 

sia dell’accettazione dell’incarico ed altresì persistere per tutta la durata dell’incarico. In 

particolare dovranno dichiarare:  

a) L’assenza di cause di incompatibilità, astensione, esclusione previste dall’art. 77 del Codice 

dei contratti pubblici;  

b) Non avere, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro 

interesse personale per l’affidamento in esame. Non trovarsi in alcuna delle situazione di 

conflitto di interesse di cui all'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 

aprile 2013, n. 62. In particolare, non possono essere assunti incarichi di commissario 

qualora la suddetta attività può coinvolgere interessi propri, ovvero di parenti, affini entro il 

secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di 

frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia 

causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di 

soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, 

associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 

amministratore o gerente o dirigente; 

c) Non aver ricoperto cariche di pubblico amministratore (componente di organo 

amministrativo, incarichi amministrativi di vertice), nel biennio antecedente all'indizione 

della procedura di aggiudicazione, per l’amministrazione che ha indetto la gara;  

Il dipendente delle amministrazioni aggiudicatrici deve produrre, oltre alla dichiarazione 

sull’insussistenza delle cause ostative previste dall’articolo 77 del Codice dei contratti 

pubblici e dalle presenti Linee guida e di impedimento all’incarico, anche 

l’autorizzazione di cui all’articolo 53, comma 7, del d.lgs. 165/2001 della propria 



amministrazione, o per chi non è assoggettato alla disciplina di cui al d.lgs. 165/2001 nei 

casi in cui è prevista dagli ordinamenti peculiari delle singole amministrazioni. 

5. Modalità di presentazione della domanda: Chiunque sia in possesso dei requisiti di cui ai 

precedenti articoli, può presentare domanda di candidatura avente ad oggetto: “AVVISO 

PUBBLICO PER NOMINA COMPONENTE COMMISSIONE GIUDICATRICE PER 

AFFIDAMENTO, MEDIANTE PROCEDURA APERTA, DELLA GESTIONE ED IL 

MANTENIMENTO FUNZIONALE DEGLI IMPIANTI DA SCI COMUNALI E DELLE 

STRUTTURE ANNESSE DEL COMUNE DI CAPPADOCIA”  esclusivamente tramite PEC 

all’indirizzo comune.tagliacozzo@mailcertificata.it, entro e non oltre il giorno 10/12/2018. 

6. Modalità di redazione della domanda: La domanda dovrà essere redatta in carta semplice, 

sottoscritta e resa in formato pdf, completa delle generalità del richiedente con l’indicazione 

della residenza e recapito di  PEC dove ricevere comunicazioni inerenti il presente avviso. 

Alla stessa dovrà essere allegata la seguente documentazione minima in formato pdf: 

- Curriculum Vitae con dati anagrafici, titoli di studio, eventuale numero e data di iscrizione 

all’Albo professionale ed esperienza lavorativa/professionale (i curricula dei componenti 

prescelti saranno pubblicati prima dell’insediamento della commissione, sul sito 

istituzionale del Comune di Tagliacozzo, nella sezione “amministrazione trasparente” ,art. 

29, comma 1, del Codice).  

- Copia di documento di identità in corso di validità. 

- Dichiarazione  sostitutiva, sottoscritta e  resa nelle forme di cui al DPR n. 445/2000, nella 

quale attestare il possesso dei requisiti richiesti al punto 2;  

- Dichiarazione  sostitutiva, sottoscritta e  resa nelle forme di cui al DPR n. 445/2000, di: 

• non trovarsi nelle condizioni di esclusione  per i motivi di cui all’art. 80 del D. Lgs. 

n. 50/2016; 

• essere in possesso dei requisiti di moralità ed inesistenza delle cause di 

incompatibilità ed esclusione  di cui all’art. 77, commi 4, 5 e 6 del D. Lgs. n. 50/2016 

(punti 2 e 3 del presente avviso); 

• accettazione delle condizioni relative al presente avviso pubblico; 

• autorizzare il trattamento dei propri dati personali, ai sensi  e per gli effetti dell’art. 

13 del D. Lgs. n. 196/2003; 

Non saranno prese in considerazione le domande pervenute oltre il termine di cui al punto 5 e quelle 

carenti della documentazione, dichiarazioni e requisiti richiesti. 

Le domande ricevute saranno esaminate in seduta pubblica il giorno 11/12/2018 alle ore 12:00 

presso l’Area Tecnica del Comune di Tagliacozzo in piazza Duca degli Abruzzi e, se rispondenti ai 

requisiti richiesti, saranno oggetto di PUBBLICO SORTEGGIO, che sarà effettuato nel corso 

della stessa seduta pubblica. 

Si precisa che, qualora entro la data di scadenza per la presentazione delle offerte per la gara di cui 

all’oggetto (10.12.2018 alle ore 12.00) non ne sia pervenuta alcuna, non si procederà al pubblico 

sorteggio e, quindi, alla nomina della Commissione Giudicatrice, mantenendo comunque la validità 

delle domande pervenute in caso di ripetizione della procedura di gara. 

7. Modalità di svolgimento del sorteggio: In occasione della seduta pubblica si procederà alla 

predisposizione di biglietti ripiegati riportanti un numero corrispondente alla domanda recante la 

manifestazione d’interesse del candidato commissario. I biglietti saranno inseriti tutti in un’unica 

urna. Il primo estratto sarà il Presidente. Si procederà dunque alla successiva estrazione per 



l’individuazione del secondo commissario. Infine verranno estratti ulteriori due candidati da 

nominare come sostituti in caso di cessazione di uno o più commissari nominati.  

8. Nomina: La nomina dei membri della Commissione giudicatrice verrà effettuata con 

Determinazione del Responsabile della C.U.C. sulla base dell’esito dell’ammissione e del 

sorteggio  pubblico. 

Al momento dell’accettazione dell’incarico di che trattasi, i commissari designati dovranno 

dichiarare, ai sensi del DPR n. 445/2000,  l’inesistenza delle cause di incompatibilità ed 

esclusione o di conflitto d’interesse di cui all’art. 77, commi 4, 5 e 6 del D. Lgs. n. 50/2016 

riferite ai titolari, agli amministratori, ai soci ed ai dipendenti dei soggetti che hanno presentato 

l’offerta per l’affidamento del servizio in oggetto. 

9. Compenso: tenuto conto del numero presunto delle offerte da esaminare e della complessità e 

valore dell’appalto, sarà corrisposto il seguente trattamento economico omnicomprensivo anche 

delle spese e contributi pari a: 

• € 1000,00 (euro mille/00), oltre IVA di legge se dovuta, per il Presidente della 

Commissione; 

• € 700,00 (euro settecento/00),  oltre IVA di legge se dovuta, per il secondo commissario 

esterno; 

e sarà riportato all’atto di nomina unitamente alla specifica dei tempi di espletamento 

dell’incarico, ivi compresa l’eventuale attività di verifica dell’anomalia delle offerte. I membri 

della Commissione resteranno in carica fino all’affidamento del servizio.   

10. Disposizioni finali: La Centrale Unica di Committenza ha la facoltà di prorogare o di 

riaprire il termine stesso, di modificare ed integrare i criteri di selezione. Il trattamento dei dati 

personali, ai sensi della normativa vigente, è esclusivamente finalizzato  agli adempimenti  

relativi alle finalità dell’avviso stesso. 

Copia integrale del presente avviso verrà inviato agli Ordini professionali provinciali degli 

Ingegneri ed Architetti e verrà pubblicato sul seguente sito internet del Comune  

www.comune.tagliacozzo.aq.it, nella sezione Amministrazione trasparente – Bandi ed appalti. 

Il servizio verrà effettuato presso il Comune di Tagliacozzo. 

 

IL  RESPONSABILE DELLA C.U.C. 

Ing. Roberta  Marcelli 
 

 


